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Questo progetto di Tesi nasce dalla volontà di rendere nella pratica gli studi effettuati nel 

corso degli anni. Vuole essere la fine di un percorso sintetizzato in un progetto, frutto 

dell’analisi approfondita delle variabili che influenzano lo stesso. 

 

Si tratta di uno studio effettuato in loco, nella città di Lisbona, durante una permanenza di 

diversi mesi che mi ha permesso di avere un contatto diretto con la cultura portoghese. E 

per la grande cultura, che si affianca a una serie di problematiche relative ai temi 

dell’edificazione, dello sviluppo, del sociale, si è scelto questo paese. Un paese soggetto a 

cambiamenti così numerosi e drastici da correre più volte il rischio di perdere identità. 

 

La collaborazione con la facoltà di Architettura dell’Università di Lisbona, e con lo studio di 

Alvaro Siza Vieira, ha permesso a questo percorso di essere intrapreso in modo 

coscienzioso e attento. E proprio l’architetto sopracitato è stato la base di studio per questo 

progetto di architettura. Attraverso l’analisi della vita, delle opere e dei pensieri dell’autore 

si è cercato di focalizzare l’attenzione sugli aspetti a lui cari, in modo da poter dare un senso 

e una sorta di continuità ad un progetto che altrimenti sarebbe stato un semplice esercizio 

di design. 

 

Il fine della ricerca consiste nell’ideare un progetto che possa inserirsi in un contesto urbano 

ben definito, con un retaggio culturale di una certa rilevanza, che presenti opportunità ma 

anche problemi da risolvere. 

Basandomi sulle linee guida dell’architetto di riferimento, e della Scuola di Porto, sono partito 

dal luogo per delineare un’idea, un piano di intervento.  

L’intenzione è quella di trasmettere al progetto finale, ma anche tramite esso, il senso di 

appartenenza al sito, dando, al contempo, un’impronta personale. La ragione di utilizzare 

un nome portoghese per il titolo evidenzia pertanto questo concetto. Un espaço aberto è 

proprio ciò che il progetto si propone di dare agli abitanti dell’Alfama e di Lisbona ma anche 

ai viandanti, ai visitatori. Uno spazio dove poter dialogare, assimilare, condividere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni contattare:  

Luca Brusa, luca.brusa.archi@gmail.com 


